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PARTE I   
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 
 
 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 
 

DECRETO 14.05.2018, N. 33      

Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 
14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti - DGR n. 402 del 
25.06.2016 - DGR n. 863 del 20.12.2016 e 
s.m.i. - Decreto di nomina del Sindaco del 
Castelvecchio Calvisio quale commissario 
“ad acta” per la discarica pubblica dismessa 
ubicata in Località “Termine” del Comune di 
Castelvecchio Calvisio (AQ). 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla “Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la Sentenza della Corte di 
Giustizia del 10 Aprile 2008 riferita alla 
Procedura d’Infrazione UE 2003/4506 - Causa 
C 442/06 - Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 
 
EVIDENZIATO che la suddetta Procedura 
d’Infrazione UE 2011/2215, riguarda 
esclusivamente le discariche esistenti al 16 
luglio 2001, per le quali non sono stati adottati 
provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai 
dettami della Direttiva 1999/31/CE; 
 
VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio 
del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di 
rifiuti; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 

 
VISTA la Decisione 2014/955/UE che modifica 
la Decisione 2000/532/CE, relativa all’elenco 
dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE 
del 30/12/2014, n. L 370/44), che ha 
approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore 
dal 01.06.2015; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 
8211/QdV/DI/XII del 17.04.2009 del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (di seguito: “MATTM”) avente per 
oggetto: “Procedura di infrazione comunitaria 
2003/4506 – C-442/06 Attuazione della 
direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti – Sentenza della Corte di Giustizia del 
10/04/2008 – Lettera di messa in mora ex art 
229 TCE del 19 marzo 2009”; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 
7360/TRI/DI/VIII del 14.03.2012 del MATTM 
avente per oggetto: “Proceduta di infrazione 
2011/2215 ex art 258 TFUE – Attuazione in 
Italia della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti – Lettera di messa in mora 
del 27 febbraio 2012”; 
 
VISTA la nota prot.n. RA/72791 del 29.03.2012 
con la quale il Servizio Gestione dei Rifiuti ha 
trasmesso al MATTM, lo stato di attuazione 
delle disposizioni della Direttiva 1999/31/CE e 
del D.lgs. 36/2013, per il quale si evidenziava 
che risultavano ricadenti nel territorio 
regionale n. 51 discariche assoggettate alle 
disposizioni del D.lgs. 36/2003, di cui n. 27 
adeguate ai sensi del medesimo decreto e n. 21 
discariche, non in esercizio, per le quali non 
erano stati completati i lavori di adeguamento 
previsti ed approvati; 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/39851/SQ2 
del 23.02.2016, con la quale il Presidente della 
Regione Abruzzo ha comunicato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri che, 
stante la carenza di risorse da parte dei 
Comuni interessati per procedere alla chiusura 
dei siti coinvolti, la Regione si è impegnata a 
reperire i finanziamenti necessari prevedendo 
nel “Masterplan - Patto per il Sud” le risorse 
pari a € 12.000.000,00 per definire le 
procedure tecnico-amministrative finalizzate 
alla chiusura definitiva delle discariche 
esistenti alla data di entrata in vigore della 
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Direttiva 1999/31/CE e superare così la 
procedura di infrazione in essere; 
 
CONSIDERATO che, come risulta agli atti, il 
SGR ha provveduto, al fine di superare 
positivamente la predetta Procedura di 
Infrazione UE, a: 
- coordinare le attività tecnico-

amministrative in collaborazione con gli 
Enti e soggetti interessati (es. riunioni, 
richiesta pareri, conferenze di servizi, .. 
etc.); 

- sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti 
interessati; 

- proporre, previa acquisizione di pareri 
tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli 
interventi opportuni e/o necessari, 
connessi allo stato generale di attuazione 
delle disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia di discariche; 

- inviare al MATTM puntuali “Rapporti di 
aggiornamento” in relazione allo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
(ultimo rapporto inviato dal SGR con 
nota prot.n. 51404 del 21.02.2018); 

- comunicare alle Autorità e Dipartimenti 
regionali competenti, lo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
connessi con la Procedura d’Infrazione 
2011/2215, ex art. 258 TFUE; 

- esaminare gli elaborati progettuali 
relativi ai Piani di Adeguamento 
trasmessi dai titolari pubblici e privati; 

 
DATO ATTO degli esiti della riunione tenutasi 
c/o MATTM DG in data 10.05.2016, 
riguardante tutti gli Enti/Ditte coinvolti nella 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE, nella quale il Dirigente pro-tempore 
del SGR ha illustrato nel dettaglio: “omissis… i 
dati trasmessi con l’ultimo aggiornamento 
inviato con l’allegata nota prot.n. RA/102994 
del 09.05.2016 indicando in particolare, che ad 
oggi la Regione ha diffidato in 8 casi i titolari 
delle discariche ad ultimare la chiusura 
definitiva dell’impianto. Le diffide in parola 
scadevano il 30.04.2016 e riguardavano la 
presentazione del progetto di chiusura 
definitiva aggiornato su indicazione dell’ARTA 
e la prestazione delle garanzie finanziarie. 
Inoltre, sono stati reperiti ulteriori 12 milioni 
di euro per il finanziamento degli interventi 
non coperti dalle risorse già stanziate al fine 
della realizzazione delle suddette attività. 
…omissis”; 

 
VISTE le note, prot.n. RA/108862 del 
16.05.2016 e prot.n. RA/110014 del 
17.05.2016, con le quali il SGR ha richiesto al 
Ministero dell’Ambiente per la Tutela del 
Territorio e del Mare, lo stanziamento di un 
apposito contributo economico per supportare 
la realizzazione degli investimenti 
infrastrutturali riguardanti le discariche 
interessate dalla Procedura di Infrazione UE in 
oggetto; 
 
PRESO ATTO che con nota prot.n. RA/98795 
del 21.11.2016, il Servizio Gestione dei Rifiuti, 
nel comunicare al Dipartimento competente 
del MATTM che le attività e gli interventi dei 
soggetti obbligati (es. progettazioni definitive 
dei Piani di Adeguamento, monitoraggi 
ambientali, …etc…) sono in corso di attuazione, 
ha evidenziato la presenza di situazioni 
complesse che stanno creando ritardi o criticità 
procedurali da parte degli Enti e/o operatori 
privati interessati e, pertanto, al fine di evitare 
l’eventuale condanna della Corte di Giustizia e 
la comminazione delle conseguenti pesanti 
sanzioni, ha evidenziato, altresì, la necessità di 
dare maggior impulso alle attività stesse 
attraverso l’individuazione dei Sindaci dei 
Comuni interessati quali Commissari “ad acta” 
per le discariche pubbliche dismesse; 
 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni 
dell’esecutivo regionale: 
- DGR n. 229 del 19.04.2016 avente ad 

oggetto: “Masterplan ABRUZZO – Patti 
per il Sud. Approvazione di strategie di 
interventi operativi verificati su base 
progettuale per lo sviluppo e la crescita 
della Regione Abruzzo. Approvazione 
della elaborazione definitiva del 
Masterplan Abruzzo”;  

- DGR n. 402 del 25.06.2016 avente ad 
oggetto: “Masterplan Abruzzo – 
Individuazione dei Soggetti attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’attuazione del Masterplan, nonché 
di altri soggetti necessari per la verifica, 
il controllo ed il monitoraggio del Patto”; 

- DGR n. 544 del 25.08.2016 avente ad 
oggetto: “Masterplan ABRUZZO. Atto 
ricognitivo definitivo Masterplan 
Abruzzo - Patto per il Sud”; 

- DGR n. 692 del 5.11.2016 avente ad 
oggetto: “Documento Tecnico di 
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Accompagnamento e Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018. Variazione per 
iscrizione di entrate e di spese derivanti 
da assegnazioni vincolate - Patto per il 
Sud - Regione Abruzzo (Masterplan)”, 
con la quale è stata individuata la 
copertura finanziaria per le annualità 
2016-2017-2018; 

- DGR n. 693 del 05.11.2016 avente ad 
oggetto: “DGR n. 402 del 25.06.2016 
recante “Masterplan ABRUZZO – 
Individuazione dei Soggetti Attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’Attuazione del Masterplan, nonché 
altri soggetti necessari per la verifica, il 
controllo ed il monitoraggio del Patto”. 
Atto di Indirizzo, Direttive e 
approvazione convenzione attuativa”;  

- DGR n. 863 del 20.12.2016, con la quale 
la Giunta Regionale ha ritenuto di 
apportare, tra l’altro, per i fini di una 
maggiore funzionalità ed efficacia di 
realizzazione degli interventi, alcune 
modificazioni all’elenco di cui all’Allegato 
1 della DGR n. 402/2016, precisamente 
nella parte recante individuazione dei 
Soggetti Attuatori ed in particolare, per 
l’intervento strategico denominato 
“Bonifica discariche abusive oggetto di 
procedura di infrazione comunitaria” ha 
individuato, quali soggetti attuatori, 
l’ARAP ed i Comuni interessati, a seconda 
della natura giuridica della discarica; 
DGR n. 140 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
- D.lgs 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 639 del 
19/09/2011. Aggiornamento indirizzi 
regionali riferiti ai criteri ed alla 
documentazione da presentare al SGR 
per la realizzazione di pacchetti di 
chiusura definitiva (cd capping) di 
discariche per rifiuti non pericolosi”;  

- DGR n. 140 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
- D.lgs 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 639 del 
19/09/2011. Aggiornamento indirizzi 
regionali riferiti ai criteri ed alla 
documentazione da presentare al SGR 
per la realizzazione di pacchetti di 
chiusura definitiva (cd capping) di 
discariche per rifiuti non pericolosi”;  

- DGR n. 160 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE – 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti – DGR n. 402 del 
25.06.2016 – DGR n. 863 del 20.12.2016 
e s.m.i. – Proposta di nomina dei Sindaci 
pro tempore dei Comuni interessati quali 
Commissari “ad acta” per le discariche 
pubbliche dismesse”;  

 
RICHIAMATA, altresì, la DGR n. 254 del 
28.04.2016 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. – Modalità di prestazione ed entità 
delle Garanzie finanziarie relative alle 
operazioni di recupero e smaltimento dei 
rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza 
permanente di siti contaminati. Sostituzione 
integrale delle disposizioni di cui alle DGR n. 
790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 del 
31/12/2009 e DGR n. 656 del 16/09/2013”; 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti del 
CIPE: 
- Delibera 10 agosto 2016 n. 25 recante: 

«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – 
aree tematiche nazionali e obiettivi 
strategici – ripartizione ai sensi dell’art.1, 
comma 703, lettere b) e c) della Legge n. 
190/2014», pubblicata su G.U. Serie 
Generale n. 266 del 14/11/2016, nella 
quale sono inseriti specifici 
finanziamenti ed, in particolare, per 
impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

- Delibera 10 agosto 2016 n. 26 recante: 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: 
Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione 
risorse.», pubblicata su G.U. Serie 
Generale n. 267 del 15/11/2016, nella 
quale sono inseriti specifici 
finanziamenti ed, in particolare, per 
impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

- Delibera 01 dicembre 2016 n. 55 recante: 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – 
Piano operativo ambiente (art.1, comma 
703, lettera c) della Legge n. 190/2014)», 
pubblicata su G.U. Serie Generale n. 88 
del 14/04/2017, nella quale sono inseriti 
specifici finanziamenti ed, in particolare, 
per impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 
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RICHIAMATE le seguenti Determinazioni 
Dirigenziali del SGR: 
- D.D. DA21/6 del 17.01.2013 avente ad 

oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n.152 e s.m.i. -  
D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  - Procedura 
d’infrazione 2011/2215 ex art. 258 TFUE 
- Attuazione in Italia dell’art.14 della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti. Provvedimenti 
regionali inerenti le seguenti discariche:  
- Discarica pubblica per rifiuti non 

pericolosi - Comune di Capestrano 
(AQ); 

- Discarica pubblica per rifiuti non 
pericolosi - Comune di 
Castelvecchio Calvisio (AQ); 

- Discarica pubblica per rifiuti non 
pericolosi - Comune di Mosciano 
Sant’Angelo (TE); 

- Discarica pubblica per rifiuti non 
pericolosi - Comune di Corvara 
(PE); 

- Discarica pubblica per rifiuti non 
pericolosi - Unione dei Comuni 
“Città Territorio” - Val Vibrata 
(TE); 

- Discarica pubblica per rifiuti inerti 
- Ditta Giardini srl – Corfinio (AQ)”; 

- D.D. n. DPC026/186 del 21.08.2017, 
avente per oggetto: “DGR n. 229 del 
19.04.2016 - DGR n. 402 del 25.06.2016 – 
Deliberazione CIPE n. 26 del 10.08.2016 - 
DGR n. 693 del 05.11.2016 – Masterplan 
Abruzzo. Attuazione dell’intervento 
“Adeguamento discariche dismesse 
oggetto di procedura di infrazione 
comunitaria” (Cod. interv. PSRA/42). 
Richiesta autorizzazione ad accertare sul 
capitolo 500/1/E. Prenotazione Impegno 
risorse Capitolo di spesa 500/6/S”;  

- D.D. n. DPC026/11 del 17.01.2018 avente 
ad oggetto: “Procedura di Infrazione UE  
2011/2215 ex art. 258 TFUE – Violazione 
dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti in Italia. Stato delle attività 
tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti relativa alle discariche di 
rifiuti preesistenti. Rapporto attività al 
31.12.2017”, con la quale il Servizio 
Gestione dei Rifiuti ha preso atto dello 
stato delle attività tecnico-
amministrative riferite alla “Procedura di 

Infrazione Comunitaria 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia 
dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/C 
relativa alle discariche di rifiuti”, 
riportate nell’Allegato parte integrante e 
sostanziale della stessa; 
 

CONSIDERATA la D.D. n. DPC026/117 del 
27.04.2018 avente ad oggetto: “D.lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, 
n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 
258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti in Italia - Approvazione ai 
sensi del D.lgs. 18/04/2016, n. 50 del progetto 
definitivo relativo al Piano di chiusura della 
discarica pubblica dismessa ubicata in località 
“Termine” in agro del Comune di Castelvecchio 
Calvisio (AQ) di cui al D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e 
D.D. n. DA21/6 del 17/01/2013.”; 
 
RITENUTO necessario, per le motivazioni 
esposte nella nota prot.n. RA/98795 del 
21.11.2016 del SGR, attribuire al Sindaco del 
Comune di Castelvecchio Calvisio (AQ), tutti i 
poteri assegnati al Commissario “ad acta” di cui 
alla D.G.R. n. 160 del 06.04.2017, in relazione 
allo stato di attuazione delle procedure 
tecnico-amministrative di cui al D.lgs. 36/03 e 
s.m.i. riguardanti la discarica pubblica 
dismessa ubicata in Località ““Termine” in agro 
del Comune di Castelvecchio Calvisio (AQ), al 
fine di giungere ad una positiva e più celere 
soluzione della Procedura di Infrazione UE 
2011/2215, decentrando i complessi 
procedimenti previsti dal D.lgs. 36/2003, D.lgs. 
152/06 e s.m.i., nonché del D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i, in materia di appalti pubblici, secondo 
principi di semplificazione tecnico-
amministrativa; 
 
RITENUTO di riservarsi l’emanazione di 
ulteriori provvedimenti relativi allo stato di 
attuazione delle attività degli Enti e dei soggetti 
interessati, connessi agli obblighi derivanti 
dalla Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE, anche in via sostitutiva ed in 
danno, ai sensi delle normative nazionali e 
regionali vigenti; 
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152, avente per 
oggetto: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i.; 
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VISTO il D.lgs. 13.01.2003, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 23.01.2018, n. 5 “Norme a 
sostegno dell’economia circolare. 
Adeguamento Piano Regionale di Gestione 
Integrata dei Rifiuti (PRGR)” e s.m.i.; 
 

VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.; 
 

RITENUTO inoltre di demandare al Servizio 
competente l’attuazione dei connessi 
adempimenti tecnico-amministrativi 
conseguenti all’adozione del presente atto; 
 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e 
non rilevando, dallo stesso, conseguenze 
negative sul piano ambientale; 
 

DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità e coerenza con gli indirizzi e gli 
obiettivi assegnati al Dipartimento; 
 
VISTO il d.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i. (TUEL); 
 

VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 

VISTO il d.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

VISTO il d.lgs. 07.03.2005, n. 82 "Codice 
dell'amministrazione digitale"; 
 

VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 

Per tutto quanto sopra esposto e di seguito 
integralmente richiamato 
 

D E C R E T A 
 
1. di nominare il Sindaco del Comune di 

Castelvecchio Calvisio, Sig.ra Luigina 
Antonacci, quale commissario “ad acta” 
per la discarica pubblica dismessa in 
Località “Termine” del Comune di 
Castelvecchio Calvisio (AQ), al fine di 
provvedere all’esecuzione degli 
adempimenti di cui alla DGR n. 160 del 
06.04.2017 inerente la Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 258 
TFUE; 

2. di attribuire al predetto commissario ad 
acta tutti i poteri stabiliti dalla legge e, in 
particolare, dall’art. 54 della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. per le seguenti 
finalità: 
a) adottare tutte le misure, ai sensi 

del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i., riguardanti le 
attività e gli interventi necessari 
per il completo dell’adeguamento 
della discarica pubblica dismessa 
ubicata in Località “Termine” del 
Comune di Castelvecchio Calvisio 
(AQ), al fine di renderla conforme 
alle disposizioni di cui alla direttiva 
1999/31/CE e superare 
positivamente la “Procedura di 
Infrazione comunitaria 2011/2215 
ex Art. 258 TFUE - Attuazione in 
Italia dell’art. 14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti”;   

b) segnalare, agli organi regionali 
competenti, eventuali 
problematiche e/o interventi 
individuati e connessi 
all’attuazione del punto a); 

3. di stabilire che: 
a) la durata dell’incarico 

commissariale è determinata in 12 
(dodici) mesi dalla data di notifica 
del presente provvedimento 
rinnovabile qualora ne ricorrano le 
condizioni; 

b) il commissario “ad acta” incaricato 
provvederà, con cadenza 



     Pag.  10   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 61 Speciale (08.06.2018) 

 

  

trimestrale, a far data dall’incarico, 
a relazionare in merito alle attività 
oggetto del mandato  
predisponendo apposite relazioni 
da trasmettere alla Presidenza 
della Giunta Regionale d’Abruzzo, 
all’Assessore preposto al Servizio 
Gestione Rifiuti e al Direttore 
Regionale della competente 
Struttura e che tali relazioni 
saranno pubblicate sul sito 
internet della Regione Abruzzo al 
fine di rendere trasparente 
l’attività espletata dal commissario 
“ad acta”; 

c) il commissario “ad acta”, le cui 
funzioni si intendono equiparate 
alle medesime attribuibili al 
Dirigente della competente 
struttura comunale per le attività 
di adeguamento e chiusura della 
discarica, usufruirà delle strutture, 
dei mezzi e delle risorse umane e 
strumentali dell’Ente di 
appartenenza e potrà beneficiare 
dei rimborsi per le spese di viaggio, 
secondo la disciplina che si applica 
agli amministratori comunali;  

d) i predetti rimborsi spese sono a 
totale carico del bilancio del 
Comune di Castelvecchio Calvisio 
(AQ); 

4. di stabilire che il commissario “ad acta” 
provvederà all’adozione di ogni atto, 
anche in via di autotutela, in applicazione 
delle disposizioni di cui al Capo IV bis 
della legge n. 241/1990 e s.m.i.;  

5. di demandare al competente Servizio 
Gestione Rifiuti l’attuazione dei connessi 
adempimenti tecnico-amministrativi 
conseguenti all’adozione del presente 
atto; 

6. di disporre che  il presente Decreto sia 
notificato dal competente Servizio 
Gestione Rifiuti al Sindaco del Comune di 
Castelvecchio Calvisio (AQ); 

7. di comunicare il presente 
provvedimento al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento Politiche Europee - 
Struttura di Missione per le procedure 
d’infrazione alla normativa UE, al 

Sottosegretario alla Presidenza della 
Giunta regionale, al Direttore del 
Dipartimento OO.PP., Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, alla 
Provincia di L’Aquila, all’ARTA - Distretto 
provinciale di L’Aquila, alla ASL di 
L’Aquila ed alla ASL1 Avezzano-Sulmona-
L’Aquila; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) 
e sul sito web della Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE  

Dott. Luciano D’Alfonso 
 
 

 

DECRETO 14.05.2018, N. 34      

Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 
14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti - DGR n. 402 del 
25.06.2016 - DGR n. 863 del 20.12.2016 e 
s.m.i. - Decreto di nomina del Sindaco del 
Comune di Capestrano quale commissario 
“ad acta” per la discarica pubblica dismessa 
ubicata in Località “Tirassegno” del Comune 
di Capestrano (AQ). 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla “Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la Sentenza della Corte di 
Giustizia del 10 Aprile 2008 riferita alla 
Procedura d’Infrazione UE 2003/4506 - Causa 
C 442/06 - Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 
 
EVIDENZIATO che la suddetta Procedura 
d’Infrazione UE 2011/2215, riguarda 
esclusivamente le discariche esistenti al 16 
luglio 2001, per le quali non sono stati adottati 
provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai 
dettami della Direttiva 1999/31/CE; 
 
VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio 
del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di 
rifiuti; 
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VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione 2014/955/UE che modifica 
la Decisione 2000/532/CE, relativa all’elenco 
dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE 
del 30/12/2014, n. L 370/44), che ha 
approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore 
dal 01.06.2015; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 
8211/QdV/DI/XII del 17.04.2009 del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (di seguito: “MATTM”) avente per 
oggetto: “Procedura di infrazione comunitaria 
2003/4506 – C-442/06 Attuazione della 
direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti – Sentenza della Corte di Giustizia del 
10/04/2008 – Lettera di messa in mora ex art 
229 TCE del 19 marzo 2009”; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 
7360/TRI/DI/VIII del 14.03.2012 del MATTM 
avente per oggetto: “Proceduta di infrazione 
2011/2215 ex art 258 TFUE – Attuazione in 
Italia della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti – Lettera di messa in mora 
del 27 febbraio 2012”; 
 
VISTA la nota prot.n. RA/72791 del 29.03.2012 
con la quale il Servizio Gestione dei Rifiuti ha 
trasmesso al MATTM, lo stato di attuazione 
delle disposizioni della Direttiva 1999/31/CE e 
del D.lgs. 36/2013, per il quale si evidenziava 
che risultavano ricadenti nel territorio 
regionale n. 51 discariche assoggettate alle 
disposizioni del D.lgs. 36/2003, di cui n. 27 
adeguate ai sensi del medesimo decreto e n. 21 
discariche, non in esercizio, per le quali non 
erano stati completati i lavori di adeguamento 
previsti ed approvati; 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/39851/SQ2 
del 23.02.2016, con la quale il Presidente della 
Regione Abruzzo ha comunicato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri che, 
stante la carenza di risorse da parte dei 
Comuni interessati per procedere alla chiusura 
dei siti coinvolti, la Regione si è impegnata a 
reperire i finanziamenti necessari prevedendo 
nel “Masterplan - Patto per il Sud” le risorse 

pari a € 12.000.000,00 per definire le 
procedure tecnico-amministrative finalizzate 
alla chiusura definitiva delle discariche 
esistenti alla data di entrata in vigore della 
Direttiva 1999/31/CE e superare così la 
procedura di infrazione in essere; 
 
CONSIDERATO che, come risulta agli atti, il 
SGR ha provveduto, al fine di superare 
positivamente la predetta Procedura di 
Infrazione UE, a: 
- coordinare le attività tecnico-

amministrative in collaborazione con gli 
Enti e soggetti interessati (es. riunioni, 
richiesta pareri, conferenze di servizi, .. 
etc.); 

- sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti 
interessati; 

- proporre, previa acquisizione di pareri 
tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli 
interventi opportuni e/o necessari, 
connessi allo stato generale di attuazione 
delle disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia di discariche; 

- inviare al MATTM puntuali “Rapporti di 
aggiornamento” in relazione allo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
(ultimo rapporto inviato dal SGR con 
nota prot.n. 51404 del 21.02.2018); 

- comunicare alle Autorità e Dipartimenti 
regionali competenti, lo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
connessi con la Procedura d’Infrazione 
2011/2215, ex art. 258 TFUE; 

- esaminare gli elaborati progettuali 
relativi ai Piani di Adeguamento 
trasmessi dai titolari pubblici e privati; 

 
DATO ATTO degli esiti della riunione tenutasi 
c/o MATTM DG in data 10.05.2016, 
riguardante tutti gli Enti/Ditte coinvolti nella 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE, nella quale il Dirigente pro-tempore 
del SGR ha illustrato nel dettaglio: “omissis… i 
dati trasmessi con l’ultimo aggiornamento 
inviato con l’allegata nota prot.n. RA/102994 
del 09.05.2016 indicando in particolare, che ad 
oggi la Regione ha diffidato in 8 casi i titolari 
delle discariche ad ultimare la chiusura 
definitiva dell’impianto. Le diffide in parola 
scadevano il 30.04.2016 e riguardavano la 
presentazione del progetto di chiusura 
definitiva aggiornato su indicazione dell’ARTA 
e la prestazione delle garanzie finanziarie. 
Inoltre, sono stati reperiti ulteriori 12 milioni 
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di euro per il finanziamento degli interventi 
non coperti dalle risorse già stanziate al fine 
della realizzazione delle suddette attività. 
…omissis”; 
 
VISTE le note, prot.n. RA/108862 del 
16.05.2016 e prot.n. RA/110014 del 
17.05.2016, con le quali il SGR ha richiesto al 
Ministero dell’Ambiente per la Tutela del 
Territorio e del Mare, lo stanziamento di un 
apposito contributo economico per supportare 
la realizzazione degli investimenti 
infrastrutturali riguardanti le discariche 
interessate dalla Procedura di Infrazione UE in 
oggetto; 
 
PRESO ATTO che con nota prot.n. RA/98795 
del 21.11.2016, il Servizio Gestione dei Rifiuti, 
nel comunicare al Dipartimento competente 
del MATTM che le attività e gli interventi dei 
soggetti obbligati (es. progettazioni definitive 
dei Piani di Adeguamento, monitoraggi 
ambientali, …etc…) sono in corso di attuazione, 
ha evidenziato la presenza di situazioni 
complesse che stanno creando ritardi o criticità 
procedurali da parte degli Enti e/o operatori 
privati interessati e, pertanto, al fine di evitare 
l’eventuale condanna della Corte di Giustizia e 
la comminazione delle conseguenti pesanti 
sanzioni, ha evidenziato, altresì, la necessità di 
dare maggior impulso alle attività stesse 
attraverso l’individuazione dei Sindaci dei 
Comuni interessati quali Commissari “ad acta” 
per le discariche pubbliche dismesse; 
 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni 
dell’esecutivo regionale: 
- DGR n. 229 del 19.04.2016 avente ad 

oggetto: “Masterplan ABRUZZO – Patti 
per il Sud. Approvazione di strategie di 
interventi operativi verificati su base 
progettuale per lo sviluppo e la crescita 
della Regione Abruzzo. Approvazione 
della elaborazione definitiva del 
Masterplan Abruzzo”;  

- DGR n. 402 del 25.06.2016 avente ad 
oggetto: “Masterplan Abruzzo – 
Individuazione dei Soggetti attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’attuazione del Masterplan, nonché 
di altri soggetti necessari per la verifica, 
il controllo ed il monitoraggio del Patto”; 

- DGR n. 544 del 25.08.2016 avente ad 
oggetto: “Masterplan ABRUZZO. Atto 

ricognitivo definitivo Masterplan 
Abruzzo - Patto per il Sud”; 

- DGR n. 692 del 5.11.2016 avente ad 
oggetto: “Documento Tecnico di 
Accompagnamento e Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018. Variazione per 
iscrizione di entrate e di spese derivanti 
da assegnazioni vincolate - Patto per il 
Sud - Regione Abruzzo (Masterplan)”, 
con la quale è stata individuata la 
copertura finanziaria per le annualità 
2016-2017-2018; 

- DGR n. 693 del 05.11.2016 avente ad 
oggetto: “DGR n. 402 del 25.06.2016 
recante “Masterplan ABRUZZO – 
Individuazione dei Soggetti Attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’Attuazione del Masterplan, nonché 
altri soggetti necessari per la verifica, il 
controllo ed il monitoraggio del Patto”. 
Atto di Indirizzo, Direttive e 
approvazione convenzione attuativa”;  

- DGR n. 863 del 20.12.2016, con la quale 
la Giunta Regionale ha ritenuto di 
apportare, tra l’altro, per i fini di una 
maggiore funzionalità ed efficacia di 
realizzazione degli interventi, alcune 
modificazioni all’elenco di cui all’Allegato 
1 della DGR n. 402/2016, precisamente 
nella parte recante individuazione dei 
Soggetti Attuatori ed in particolare, per 
l’intervento strategico denominato 
“Bonifica discariche abusive oggetto di 
procedura di infrazione comunitaria” ha 
individuato, quali soggetti attuatori, 
l’ARAP ed i Comuni interessati, a seconda 
della natura giuridica della discarica;DGR 
n. 140 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
- D.lgs 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 639 del 
19/09/2011. Aggiornamento indirizzi 
regionali riferiti ai criteri ed alla 
documentazione da presentare al SGR 
per la realizzazione di pacchetti di 
chiusura definitiva (cd capping) di 
discariche per rifiuti non pericolosi”;  

- DGR n. 140 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
- D.lgs 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 639 del 
19/09/2011. Aggiornamento indirizzi 
regionali riferiti ai criteri ed alla 
documentazione da presentare al SGR 
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per la realizzazione di pacchetti di 
chiusura definitiva (cd capping) di 
discariche per rifiuti non pericolosi”;  

- DGR n. 160 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE – 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti – DGR n. 402 del 
25.06.2016 – DGR n. 863 del 20.12.2016 
e s.m.i. – Proposta di nomina dei Sindaci 
pro tempore dei Comuni interessati quali 
Commissari “ad acta” per le discariche 
pubbliche dismesse”;  

 
RICHIAMATA, altresì, la DGR n. 254 del 
28.04.2016 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. – Modalità di prestazione ed entità 
delle Garanzie finanziarie relative alle 
operazioni di recupero e smaltimento dei 
rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza 
permanente di siti contaminati. Sostituzione 
integrale delle disposizioni di cui alle DGR n. 
790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 del 
31/12/2009 e DGR n. 656 del 16/09/2013”; 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti del 
CIPE: 
- Delibera 10 agosto 2016 n. 25 recante: 

«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – 
aree tematiche nazionali e obiettivi 
strategici – ripartizione ai sensi dell’art.1, 
comma 703, lettere b) e c) della Legge n. 
190/2014», pubblicata su G.U. Serie 
Generale n. 266 del 14/11/2016, nella 
quale sono inseriti specifici 
finanziamenti ed, in particolare, per 
impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

- Delibera 10 agosto 2016 n. 26 recante: 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: 
Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione 
risorse.», pubblicata su G.U. Serie 
Generale n. 267 del 15/11/2016, nella 
quale sono inseriti specifici 
finanziamenti ed, in particolare, per 
impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

- Delibera 01 dicembre 2016 n. 55 recante: 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – 
Piano operativo ambiente (art.1, comma 
703, lettera c) della Legge n. 190/2014)», 
pubblicata su G.U. Serie Generale n. 88 
del 14/04/2017, nella quale sono inseriti 

specifici finanziamenti ed, in particolare, 
per impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

 
RICHIAMATE le seguenti Determinazioni 
Dirigenziali del SGR: 
- D.D. DA21/6 del 17.01.2013 avente ad 

oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n.152 e s.m.i. -  
D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  - Procedura 
d’infrazione 2011/2215 ex art. 258 TFUE 
- Attuazione in Italia dell’art.14 della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti. Provvedimenti 
regionali inerenti le seguenti discariche:  
- Discarica pubblica per rifiuti non 

pericolosi - Comune di Capestrano 
(AQ); 

- Discarica pubblica per rifiuti non 
pericolosi - Comune di 
Castelvecchio Calvisio (AQ); 

- Discarica pubblica per rifiuti non 
pericolosi - Comune di Mosciano 
Sant’Angelo (TE); 

- Discarica pubblica per rifiuti non 
pericolosi - Comune di Corvara 
(PE); 

- Discarica pubblica per rifiuti non 
pericolosi - Unione dei Comuni 
“Città Territorio” - Val Vibrata 
(TE); 

- Discarica pubblica per rifiuti inerti 
- Ditta Giardini srl – Corfinio (AQ)”; 

- D.D. n. DPC026/186 del 21.08.2017, 
avente per oggetto: “DGR n. 229 del 
19.04.2016 - DGR n. 402 del 25.06.2016 – 
Deliberazione CIPE n. 26 del 10.08.2016 - 
DGR n. 693 del 05.11.2016 – Masterplan 
Abruzzo. Attuazione dell’intervento 
“Adeguamento discariche dismesse 
oggetto di procedura di infrazione 
comunitaria” (Cod. interv. PSRA/42). 
Richiesta autorizzazione ad accertare sul 
capitolo 500/1/E. Prenotazione Impegno 
risorse Capitolo di spesa 500/6/S”;  

- D.D. n. DPC026/11 del 17.01.2018 avente 
ad oggetto: “Procedura di Infrazione UE  
2011/2215 ex art. 258 TFUE – Violazione 
dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti in Italia. Stato delle attività 
tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti relativa alle discariche di 
rifiuti preesistenti. Rapporto attività al 
31.12.2018”, con la quale il Servizio 



     Pag.  14   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 61 Speciale (08.06.2018) 

 

  

Gestione dei Rifiuti ha preso atto dello 
stato delle attività tecnico-
amministrative riferite alla “Procedura di 
Infrazione Comunitaria 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia 
dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/C 
relativa alle discariche di rifiuti”, 
riportate nell’Allegato parte integrante e 
sostanziale della stessa; 

 
RICHIAMATA la D.D. n. DR4/37 del 
13.05.2009, avente per oggetto: “D.Lgs 
03.04.2006, n. 152 – D.Lgs 13.01.03, n. 36, art. 
17. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Comune di 
Capestrano – Ordinanza Dirigenziale n. 32 del 
22 Dicembre 2000 recante: “Autorizzazione 
regionale relativa alla realizzazione ed 
esercizio di una discarica per lo smaltimento di 
rifiuti urbani in località Tirassegno nel Comune 
di Capestrano. Approvazione del Piano di 
adeguamento”; 
 
CONSIDERATA la D.D. n. DPC026/27 del 
01.02.2018 avente ad oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.Lgs. 13.01.2003, 
n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 
258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti in Italia - Approvazione ai 
sensi del D.lgs. 18/04/2016, n. 50 del progetto 
definitivo relativo all’attuazione del Piano di 
chiusura della discarica pubblica dismessa 
ubicata in Località “Tirassegno” in agro del 
Comune di Capestrano (AQ) di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. - D.D. n. DR4/37 del 
13.05.2009”; 
 
RITENUTO necessario, per le motivazioni 
esposte nella nota prot.n. RA/98795 del 
21.11.2016 del SGR, attribuire al Sindaco del 
Comune di Capestrano, tutti i poteri assegnati 
al Commissario “ad acta” di cui alla D.G.R. n. 
160 del 06.04.2017, in relazione allo stato di 
attuazione delle procedure tecnico-
amministrative di cui al D.lgs. 36/03 e s.m.i. 
riguardanti la discarica pubblica dismessa 
ubicata in Località “Tirassegno” del Comune di 
Capestrano (AQ), al fine di giungere ad una 
positiva e più celere soluzione della Procedura 
di Infrazione UE 2011/2215, decentrando i 
complessi procedimenti previsti dal D.lgs. 
36/2003, D.lgs. 152/06 e s.m.i., nonché del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i, in materia di appalti 

pubblici, secondo principi di semplificazione 
tecnico-amministrativa; 
 
RITENUTO di riservarsi l’emanazione di 
ulteriori provvedimenti relativi allo stato di 
attuazione delle attività degli Enti e dei soggetti 
interessati, connessi agli obblighi derivanti 
dalla Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE, anche in via sostitutiva ed in 
danno, ai sensi delle normative nazionali e 
regionali vigenti; 
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152, avente per 
oggetto: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i.; 
 
VISTO il D.lgs. 13.01.2003, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 23.01.2018, n. 5 “Norme a 
sostegno dell’economia circolare. 
Adeguamento Piano Regionale di Gestione 
Integrata dei Rifiuti (PRGR)” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
RITENUTO inoltre di demandare al Servizio 
competente l’attuazione dei connessi 
adempimenti tecnico-amministrativi 
conseguenti all’adozione del presente atto; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e 
non rilevando, dallo stesso, conseguenze 
negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità e coerenza con gli indirizzi e gli 
obiettivi assegnati al Dipartimento; 
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VISTO il d.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i. (TUEL); 
 

VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 

VISTO il d.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

VISTO il d.lgs. 07.03.2005, n. 82 "Codice 
dell'amministrazione digitale"; 
 

VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 

Per tutto quanto sopra esposto e di seguito 
integralmente richiamato 
 

DECRETA 
 

1. di nominare il Sindaco del Comune di 
Capestrano, Sig. Antonio D’Alfonso, quale 
commissario “ad acta” per la discarica 
pubblica dismessa in Località 
“Tirassegno” del Comune di Capestrano 
(AQ), al fine di provvedere all’esecuzione 
degli adempimenti di cui alla DGR n. 160 
del 06.04.2017 inerente la Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 258 
TFUE; 

2. di attribuire al predetto commissario ad 
acta tutti i poteri stabiliti dalla legge e, in 
particolare, dall’art. 54 della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. per le seguenti 
finalità: 
a) adottare tutte le misure, ai sensi 

del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i., riguardanti le 
attività e gli interventi necessari 
per il completo dell’adeguamento 
della discarica pubblica dismessa 
ubicata in Località “Tirassegno” del 
Comune di Capestrano (AQ), al fine 
di renderla conforme alle 
disposizioni di cui alla direttiva 
1999/31/CE e superare 
positivamente la “Procedura di 
Infrazione comunitaria 2011/2215 
ex Art. 258 TFUE - Attuazione in 
Italia dell’art. 14 della Direttiva 

1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti”;   

b) segnalare, agli organi regionali 
competenti, eventuali 
problematiche e/o interventi 
individuati e connessi 
all’attuazione del punto a); 

3. di stabilire che: 
a) la durata dell’incarico 

commissariale è determinata in 12 
(dodici) mesi dalla data di notifica 
del presente provvedimento 
rinnovabile qualora ne ricorrano le 
condizioni; 

b) il commissario “ad acta” incaricato 
provvederà, con cadenza 
trimestrale, a far data dall’incarico, 
a relazionare in merito alle attività 
oggetto del mandato  
predisponendo apposite relazioni 
da trasmettere alla Presidenza 
della Giunta Regionale d’Abruzzo, 
all’Assessore preposto al Servizio 
Gestione Rifiuti e al Direttore 
Regionale della competente 
Struttura e che tali relazioni 
saranno pubblicate sul sito 
internet della Regione Abruzzo al 
fine di rendere trasparente 
l’attività espletata dal commissario 
“ad acta”; 

c) il commissario “ad acta”, le cui 
funzioni si intendono equiparate 
alle medesime attribuibili al 
Dirigente della competente 
struttura comunale per le attività 
di adeguamento e chiusura della 
discarica, usufruirà delle strutture, 
dei mezzi e delle risorse umane e 
strumentali dell’Ente di 
appartenenza e potrà beneficiare 
dei rimborsi per le spese di viaggio, 
secondo la disciplina che si applica 
agli amministratori comunali;  

d) i predetti rimborsi spese sono a 
totale carico del bilancio del 
Comune di Capestrano (AQ); 

4. di stabilire che il commissario “ad acta” 
provvederà all’adozione di ogni atto, 
anche in via di autotutela, in applicazione 
delle disposizioni di cui al Capo IV bis 
della legge n. 241/1990 e s.m.i.;  

5. di demandare al competente Servizio 
Gestione Rifiuti l’attuazione dei connessi 
adempimenti tecnico-amministrativi 
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conseguenti all’adozione del presente 
atto; 

6. di disporre che  il presente Decreto sia 
notificato dal competente Servizio 
Gestione Rifiuti al Sindaco del Comune di 
Capestrano (AQ); 

7. di comunicare il presente 
provvedimento al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento Politiche Europee - 
Struttura di Missione per le procedure 
d’infrazione alla normativa UE, al 
Sottosegretario alla Presidenza della 
Giunta regionale, al Direttore del 
Dipartimento OO.PP., Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, alla 
Provincia di L’Aquila, all’ARTA - Distretto 
provinciale di L’Aquila, alla ASL di 
L’Aquila ed alla ASL1 Avezzano-Sulmona-
L’Aquila; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) 
e sul sito web della Regione Abruzzo. 

 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 

 

DECRETO 16.05.2018, N. 35      

Proroga, ai sensi della L.R. 36/2013 e L.R. 
45/2007, art. 54 ed ai sensi della DGR n. 
957 del 23.11.2015 e s.m.i., dell’incarico di 
Commissario Straordinario del Consorzio 
Comprensoriale per lo smaltimento RU 
Area “Piomba - Fino” di Atri (TE) all’Arch. 
Laura D’Alessandro. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DECRETA 
 

1. di prorogare, ai sensi della L.R. 36/2013 
e L.R. 45/2007, art. 54 ed ai sensi della 
DGR n. 957 del 23.11.2015 e s.m.i., 
l’incarico di Commissario Straordinario 
del Consorzio Comprensoriale per lo 
smaltimento RU Area “Piomba - Fino” di 
Atri (TE) all’Arch. Laura D’Alessandro, 
nata a Vasto (CH) il 05/09/1967 ed ivi 
residente alla via Canaccio n.8, al fine di 

porre in essere tutti gli atti ed i 
provvedimenti necessari per l’esecuzione 
del mandato; 

2. di stabilire che la durata dell’incarico 
commissariale è determinata in 6 (sei) 
mesi  dalla scadenza temporale del DPGR 
n. 61/2017 (15/05/2018), senza 
soluzione di continuità e, comunque, sino 
alla nomina di un nuovo commissario 
straordinario o di provvedimenti adottati 
dagli Organismi della costituenda AGIR; 

3. di attribuire al predetto Commissario 
Straordinario tutti i poteri assegnati allo 
stesso ai sensi della DGR n. 957 del 
23.11.2015 e s.m.i., consistenti 
nell’esercizio di tutte le funzioni degli 
organi dell’Ente commissariato previste 
dalla normativa vigente, assicurando una 
corretta gestione del ciclo dei rifiuti e 
concorrendo alla realizzazione degli 
obiettivi della L.R. 36/2013; 

4. di stabilire che, ai fini dell’espletamento 
del proprio incarico, il Commissario 
Straordinario potrà: 
- ai sensi dell’art. 3, comma 4 della 

L.R. 36/2013 avvalersi di uffici e 
servizi del Consorzio 
Comprensoriale per lo 
smaltimento RU Area “Piomba - 
Fino” di Atri (TE) commissariato; 

- a far data dall’accettazione 
dell’incarico, a relazionare in 
merito alle attività oggetto del 
mandato predisponendo apposite 
relazioni da trasmettere alla 
Presidenza della Giunta Regionale 
d’Abruzzo, alla competente 
Struttura regionale e che tali 
relazioni saranno pubblicate sul 
sito internet della Regione 
Abruzzo, nella sezione dedicata; 

5. di stabilire che: 
- il Commissario Straordinario, le cui 

funzioni si intendono equiparate 
alle medesime attribuibili al 
Dirigente della competente 
struttura consortile per le attività 
di gestione dei rifiuti, potrà 
usufruire delle strutture, dei mezzi 
e delle risorse umane e strumentali 
dello stesso e beneficerà della 
relativa indennità di carica pari 
all’equivalente di 2/5 dell’importo 
lordo della indennità di posizione 
fissa prevista dal contratto di 
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categoria attribuito al dirigente di 
che trattasi al momento della 
nomina, nonché delle indennità di 
missione ed i rimborsi per le spese 
di viaggio, secondo la disciplina 
vigente che si applica ai dipendenti 
regionali 
(Circ/pers.RA/152441/DD22 del 
20.07.2011);  

- le predette indennità e rimborsi 
spese sono a carico del bilancio del 
Consorzio Comprensoriale per lo 
smaltimento RU Area “Piomba - 
Fino” di Atri (TE) commissariato; 

6. di disporre che il presente Decreto sia 
notificato, da parte della Struttura 
regionale proponente, all’Arch. Laura 
D’Alessandro, nata a Vasto (CH) il 
05/09/1967 ed ivi residente alla via 
Canaccio, n. 8; 

7. di disporre altresì, che il presente 
Decreto sia inviato, a cura del Servizio 
Gestione Rifiuti, al Consorzio 
Comprensoriale per lo smaltimento RU 
Area “Piomba - Fino” di Atri (TE), per il 
seguito di competenza, al Comune di Atri 
(TE) e alla Provincia di Teramo;   

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, per estratto, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo. 

 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 

 

DECRETO 16.05.2018, N. 36      

Presa d’atto di tutte le iniziative ed attività 
tecnico-amministrative già espletate 
nell’ambito delle proprie competenze dal 
Commissario Unico Straordinario e, 
approvazione del documento  ”Disposizioni 
regionali sulle modalità di voto del 
Presidente dell’Assemblea e del Consiglio 
Direttivo”. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DECRETA 
 

1. di prendere atto di tutte le iniziative ed 
attività tecnico-amministrative già 

espletate nell’ambito delle proprie 
competenze dal Commissario Unico 
Straordinario, di concerto con il 
competente Servizio, preordinate alla 
costituzione dell’AGIR e nelle more 
dell’effettiva entrata in funzione della 
Stessa, al fine di garantire la continuità e 
il corretto e regolare adempimento di 
tutti gli oneri di legge e, in particolare, di 
quelli di cui alla L.R. 36/2013 e s.m.i.; 

2. di approvare il documento elaborato dal 
Servizio Gestione Rifiuti di cui 
all’Allegato recante ”Disposizioni 
regionali sulle modalità di voto del 
Presidente dell’Assemblea e del Consiglio 
Direttivo”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

3. di dare mandato al Commissario Unico 
Straordinario ed al competente Servizio, 
nell’ambito delle rispettive competenze, 
tutte le ulteriori attività e gli interventi 
necessari per il corretto adempimento 
delle disposizioni di cui al presente 
provvedimento; 

4. di demandare al Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti l’adozione di ogni 
conseguente provvedimento gestionale 
ai fini della costituzione del seggio 
elettorale per il regolare svolgimento 
delle operazioni di voto in seno alla 
programmata Assemblea; 

5. di disporre che il presente Decreto sia 
notificato, da parte della Struttura 
regionale proponente, al Commissario 
Unico Straordinario, dott. Piergiorgio 
Tittarelli, per il seguito di competenza ai 
sensi dell’art.3 della L.R. n.36/2013; 

6. di disporre che il presente Decreto sia 
inviato, da parte del Servizio Gestione 
Rifiuti, ai Sindaci dei  305 Comuni della 
Regione Abruzzo e, per opportuna 
conoscenza, alle Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, all’ANCI 
Abruzzo ed alla Lega delle Autonomie 
Locali Abruzzo; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, per estratto, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE  

Dott. Luciano D’Alfonso 
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DECRETO 18.05.2018, N. 37      

Indizione delle elezioni per il rinnovo del 
Comitato per l’Amministrazione Separata 
Beni di Uso Civico della Frazione Rovere del 
Comune di Rocca di Mezzo (AQ). 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 16 del 06 marzo 2014 con il quale 
venivano indette per il giorno 27/04/2014, le 
elezioni per il rinnovo del Comitato per 
l’Amministrazione Separata Beni Uso Civico 
della Frazione Rovere del Comune di Rocca di 
Mezzo (AQ), regolarmente svolte; 
 
VISTA la Legge 17/04/1957 n. 278, che reca 
norme per la costituzione dei Comitati per 
l’Amministrazione Separata dei Beni di Uso 
Civico; 
 
VISTO l’art. 1 comma 2 della citata Legge n. 
278/57 che indica la durata, in anni quattro, 
del Comitato per l’Amministrazione Separata; 
 
CONSIDERATO che occorre provvedere ad 
indire le elezioni per il rinnovo del Comitato 
per l’Amministrazione Separata dei Beni di Uso 
Civico della Frazione Rovere del Comune di 
Rocca di Mezzo (AQ), al fine di assicurare la 
continuità della stessa; 
 
RITENUTO di dare mandato al Dirigente del 
Servizio Affari Dipartimentali di provvedere 
alla nomina del Presidente del Seggio elettorale 
e di quant’altro necessario al fine di consentire 
lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo del 
Comitato per l’Amministrazione Separata dei 
Beni di Uso Civico della Frazione Rovere del 
Comune di Rocca di Mezzo (AQ); 
 
VISTA la Legge 1766/27; 
 
VISTO il D.P.R. n. 11/12; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
DATO ATTO  che con il verbale del Consiglio 
Regionale n. 82/22 del 21/07/1982 vengono 
fissate le norme interne relative alle elezioni 
dei Comitati delle Amministrazioni Separate 
Beni di Uso Civico di cui all’allegato “A”; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88 ed in particolare l’art. 2; 
 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali e il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. di indire le elezioni per il rinnovo del 

Comitato per l’Amministrazione Separata 
dei Beni di Uso Civico della Frazione 
Rovere del Comune di Rocca di Mezzo 
(AQ), per il giorno 10 giugno 2018, 
secondo le norme indicate nell’allegato 
“A” del Verbale del Consiglio Regionale n. 
82/22 citato nelle premesse; 

2. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 

 
IL PRESIDENTE  

Dott. Luciano D’Alfonso 
 
 

 

DECRETO 18.05.2018, N. 38      

Rettifica parziale del D.P.G.R. n. 47/2015 e 
legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di Magliano dei Marsi (AQ) a favore 
delle ditte, indicate nell’ Allegato “A” Elenco 
n. 5. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
DATO ATTO del D.P.G.R. n. 47 del 20.05.2015 
con il quale si sono legittimate nel possesso con 
contestuale affrancazione le terre civiche site 
nel Comune di Magliano dei Marsi (AQ) a 
favore di n. 18 ditte indicate nell’ Allegato “A” 
Elenco n. 5 rettificato il 15.04.2015; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Direttoriale n. DPD/130 del 18/01/2018 il 
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Direttore del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca ha rettificato la 
Determina Dirigenziale n. DH41/445 del 
15/04/2015 allegata al D.P.G.R. sopra 
richiamato;  
 
CONSIDERATO che nell’ Allegato “A” Elenco n. 
5 già rettificato il 15.04.2015, allegato alla 
Determinazione Direttoriale sopra richiamata, 
sono presenti errori evidenziati a seguito di 
segnalazioni da parte delle ditte beneficiarie 
dell’istituto della legittimazione; 
 
RITENUTO necessario procedere alla rettifica 
dell’ Allegato “A” Elenco n. 5 già rettificato il 
15.04.2015; 
 
CONSIDERATO che il Direttore del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca, ha espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. di rettificare parzialmente il D.P.G.R. n. 

47 del 20.05.2015 legittimando nel 
possesso con contestuale affrancazione 
le terre civiche site nel Comune di 
Magliano dei Marsi (AQ) a favore di n. 18 
ditte, indicate nell’ Allegato “A” Elenco n. 
5 rettificato il 15.01.2018, formato da n. 
2 facciate e allegato alla Determinazione 
Direttoriale DPD/130 del 18/01/2018, 
che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di ritenere valide tutte le altre 
disposizioni previste dal D.P.G.R. n. 47 
del 20.05.2015; 

3. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 
 

Il presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della Legge 01/12/1981, n. 
692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 

valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca - 
Ufficio Usi Civici, Tratturi, Sviluppo dei Prodotti 
del Sottobosco, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della conferma di 
validità, o invece di annullamento, di esso 
decreto o parte di esso. 
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 
T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione, o da 
quella della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 18.05.2018, N. 39      

Rettifica parziale del D.P.G.R. n.40/2007 e 
legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di Archi (CH) a favore delle ditte 
indicate nell’allegato “A” elenco n. 8. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
VISTO il D.P.G.R. n.40 del 06/03/2007 con il 
quale si sono legittimate nel possesso con 
contestuale affrancazione le terre civiche site 
nel Comune di Archi (CH) a favore di n. 23 ditte 
indicate nell’Allegato “A” elenco n.8 rettificato 
in data 14/02/2007 e formato da n.6 facciate; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD028/46 del 21/03/2018 il 
Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali ha 
rettificato la Determina Dirigenziale n. 
DH7/112/Usi Civici del 16/02/2007 allegata al 
D.P.G.R. sopra richiamato;  
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 8 rettificato il 
01/03/2018, allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata, dal quale si 
evince la ditta Troilo Camillo iscritta al n. 
d’ordine 14 che ha richiesto la legittimazione 
con contestuale affrancazione, i dati catastali 
nonché il canone annuo da corrispondere al 
Comune di Archi (CH), oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico della 
ditta Troilo Camillo iscritta al n. d’ordine 14, 
indicata nell’allegato “A” elenco n. 8 rettificato 
il 01/03/2018 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della 
L.R. 6/2005; 

 
RITENUTO che sussistono le condizioni per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della ditta 
Troilo Camillo iscritta al n. d’ordine 14, di cui al 
più volte citato allegato “A” elenco n. 8 
rettificato il 01/03/2018; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. di rettificare parzialmente il D.P.G.R. 

n.40 del 06/03/2007 legittimando nel 
possesso con contestuale affrancazione 
le terre civiche site nel Comune di Archi 
(CH) a favore di n. 1 ditta Troilo Camillo 
iscritta al n. d’ordine 14, indicata 
nell’allegato “A” elenco n. 8 rettificato il 
01/03/2018, formato da n.6 facciate e 
allegato alla Determinazione Dirigenziale 
DPD028/46 del 21/03/2018, che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. è fatto obbligo al Comune di Archi di 
riscuotere tempestivamente i canoni 
come indicati nel più volte citato allegato 
“A”, elenco n. 8 rettificato il 01/03/2018, 
nonché di accordare contestualmente 
l’affrancazione del canone di cui trattasi a 
favore della ditta Troilo Camillo iscritta 
al n. d’ordine 14; 

3. il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle ditte che ne 
avranno fatto richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n.3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte dei beneficiari, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
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(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
punto 5), di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca – Servizio Affari Dipartimentali – 
Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura e la conseguente 
trasformazione dei beni di uso civico in 
beni privati; 

7. di ritenere valide tutte le altre 
disposizioni previste dal D.P.G.R n° 40 
del 06.03.2007; 

8. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 
 

Il presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della Legge 01/12/1981, n. 
692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca – 
Servizio Affari Dipartimentali - Ufficio Usi Civici 
e Tratturi, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della conferma di 

validità, o invece di annullamento, di esso 
decreto o parte di esso. 
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 
T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione, o da 
quella della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 

Segue Allegato 
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DECRETO 18.05.2018, N. 40      

Rettifica parziale del D.P.G.R. n.133/2011 e 
legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di Archi (CH) a favore delle ditte 
indicate nell’allegato “A” elenco n. 18. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
VISTO il D.P.G.R. n.133 del 19/12/2011 con il 
quale si sono legittimate nel possesso con 
contestuale affrancazione le terre civiche site 
nel Comune di Archi (CH) a favore di n. 22 ditte 
indicate nell’Allegato “A” elenco n.18 rettificato 
in data 02/12/2011 e formato da n.6 facciate; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD028/45 del 21/03/2018 il 
Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali ha 
rettificato la Determina Dirigenziale n. 
DH31/647/Usi Civici del 05/12/2011 allegata 
al D.P.G.R. sopra richiamato;  
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 18 rettificato il 
01/03/2018, allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata, dal quale si 
evince la ditta Di Stefano Grazia iscritta al n. 
d’ordine 13 che ha richiesto la legittimazione 
con contestuale affrancazione, i dati catastali 
nonché il canone annuo da corrispondere al 
Comune di Archi (CH), oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico della 
ditta Di Stefano Grazia iscritta al n. d’ordine 13, 
indicata nell’allegato “A” elenco n. 18 rettificato 
il 01/03/2018 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della 
L.R. 6/2005; 

 
RITENUTO che sussistono le condizioni per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della ditta Di 
Stefano Grazia iscritta al n. d’ordine 13, di cui al 
più volte citato allegato “A” elenco n. 18 
rettificato il 01/03/2018; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. di rettificare parzialmente il D.P.G.R. 

n.133 del 19/12/2011 legittimando nel 
possesso con contestuale affrancazione 
le terre civiche site nel Comune di Archi 
(CH) a favore di n. 1 ditta Di Stefano 
Grazia iscritta al n. d’ordine 13, indicata 
nell’allegato “A” elenco n. 18 rettificato il 
01/03/2018, formato da n.6 facciate e 
allegato alla Determinazione Dirigenziale 
DPD028/45 del 21/03/2018, che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. è fatto obbligo al Comune di Archi di 
riscuotere tempestivamente i canoni 
come indicati nel più volte citato allegato 
“A”, elenco n. 18 rettificato il 
01/03/2018, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi a favore della ditta 
Di Stefano Grazia iscritta al n. d’ordine 
13; 

3. il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle ditte che ne 
avranno fatto richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n.3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte dei beneficiari, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 



Anno XLVIII – N. 61 Speciale (08.06.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  37     
 

termine perentorio di giorni 180 
(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
punto 5), di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca – Servizio Affari Dipartimentali – 
Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura e la conseguente 
trasformazione dei beni di uso civico in 
beni privati; 

7. di ritenere valide tutte le altre 
disposizioni previste dal D.P.G.R n° 133 
del 19.12.2011; 

8. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 
 

Il presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della Legge 01/12/1981, n. 
692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca – 
Servizio Affari Dipartimentali - Ufficio Usi Civici 

e Tratturi, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della conferma di 
validità, o invece di annullamento, di esso 
decreto o parte di esso. 
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 
T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione, o da 
quella della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 

Segue Allegato 
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DECRETO 18.05.2018, N. 41      

Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Palmoli (CH) a favore 
delle ditte, indicate nell’allegato “A” elenco 
n. 8. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD028/53 del 23/03/2018 il 
Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali  del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca ha approvato la richiesta di 
legittimazione con contestuale affrancazione di 
terre civiche site nel Comune di Palmoli (CH); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 8  rettificato il 
13/03/2018 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata, dal quale si 
evincono le ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Palmoli (CH), oltre 
alle 10 annualità pregresse nonché 
l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 8  
rettificato il 13/03/2018 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della 
L.R. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 8  
rettificato il 13/03/2018; 

 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Palmoli (CH) a favore 
di n. 14 ditte, indicate nell’allegato “A” 
elenco n. 8  rettificato in data 
13/03/2018, formato da n.4 facciate 
allegate alla Determinazione Dirigenziale 
DPD028/53 del 23/03/2018, che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. è fatto obbligo al Comune di Palmoli di 
riscuotere tempestivamente i canoni 
come indicati nel più volte citato allegato 
“A”, elenco n. 8  rettificato in data 
13/03/2018, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3. il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle ditte che ne 
avranno fatta richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n.3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte dei beneficiari, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
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conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
punto 5), di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca – Servizio Affari Dipartimentali, 
Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura e la conseguente 
trasformazione dei beni di uso civico in 
beni privati; 

7. di autorizzare il Dirigente  del  Servizio 
Affari Dipartimentali,  con proprie 
determinazioni, a rettificare eventuali 
errori materiali dovuti da trascrizione di 
dati personali o catastali ed 
eventualmente integrare o stralciare 
particelle richieste in parte, per intero o 
variate a seguito di accatastamenti e o 
variazioni catastali derivate da 
frazionamenti. 

8. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 
 

Il presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della Legge 01/12/1981, n. 
692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, 
partecipato procedimento di riesame per 
l’accertamento della conferma di validità, o 
invece di annullamento, di esso decreto o parte 
di esso. 
 

Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 
T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione, o da 
quella della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 18.05.2018, N. 42    

Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Palmoli (CH) a favore 
delle ditte, indicate nell’allegato “A” elenco 
n. 9.   
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD028/54 del 23/03/2018 il 
Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali  del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca ha approvato la richiesta di 
legittimazione con contestuale affrancazione di 
terre civiche site nel Comune di Palmoli (CH); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 9  rettificato il 
19/03/2018 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata, dal quale si 
evincono le ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Palmoli (CH), oltre 
alle 10 annualità pregresse nonché 
l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 9  
rettificato il 19/03/2018 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della 
L.R. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 9  
rettificato il 19/03/2018; 

 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Palmoli (CH) a favore 
di n. 10 ditte, indicate nell’allegato “A” 
elenco n. 9  rettificato in data 
19/03/2018, formato da n.3 facciate 
allegate alla Determinazione Dirigenziale 
DPD028/54 del 23/03/2018, che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. è fatto obbligo al Comune di Palmoli di 
riscuotere tempestivamente i canoni 
come indicati nel più volte citato allegato 
“A”, elenco n. 9  rettificato in data 
19/03/2018, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3. il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle ditte che ne 
avranno fatta richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n.3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte dei beneficiari, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
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conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
punto 5), di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca – Servizio Affari Dipartimentali, 
Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura e la conseguente 
trasformazione dei beni di uso civico in 
beni privati; 

7. di autorizzare il Dirigente  del  Servizio 
Affari Dipartimentali,  con proprie 
determinazioni, a rettificare eventuali 
errori materiali dovuti da trascrizione di 
dati personali o catastali ed 
eventualmente integrare o stralciare 
particelle richieste in parte, per intero o 
variate a seguito di accatastamenti e o 
variazioni catastali derivate da 
frazionamenti. 

8. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 
 

Il presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della Legge 01/12/1981, n. 
692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, 
partecipato procedimento di riesame per 
l’accertamento della conferma di validità, o 
invece di annullamento, di esso decreto o parte 
di esso. 
 

Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 
T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione, o da 
quella della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 18.05.2018, N. 43      

Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Schiavi D’Abruzzo (CH) a 
favore delle ditte indicate nell’allegato “A” 
elenco n.1. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD028/47 del 21/03/2018 il 
Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali  del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca ha approvato la richiesta di 
legittimazione con contestuale affrancazione di 
terre civiche site nel Comune di Schiavi 
D’Abruzzo (CH); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 1  rettificato il 
06/03/2018 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata, dal quale si 
evincono le ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Schiavi D’Abruzzo 
(CH), oltre alle 10 annualità pregresse nonché 
l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 1  
rettificato il 06/03/2018 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della 
L.R. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle ditte di 

cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 1 
rettificato il 06/03/2018; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Schiavi D’Abruzzo 
(CH) a favore di n. 10 ditte, indicate 
nell’allegato “A” elenco n. 1 rettificato in 
data 06/03/2018, formato da n.2 facciate 
allegate alla Determinazione Dirigenziale 
DPD028/47 del 21/03/2018, che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. è fatto obbligo al Comune di Schiavi 
D’Abruzzo di riscuotere 
tempestivamente i canoni come indicati 
nel più volte citato allegato “A”, elenco n. 
1  rettificato in data 06/03/2018, nonché 
di accordare contestualmente 
l’affrancazione del canone di cui trattasi; 

3. il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle ditte che ne 
avranno fatta richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n.3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte dei beneficiari, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
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libera disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
punto 5), di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca –Servizio Affari Dipartimentali , 
Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura e la conseguente 
trasformazione dei beni di uso civico in 
beni privati; 

7. di autorizzare il Dirigente  del  Servizio 
Affari Dipartimentali,  con proprie 
determinazioni, a rettificare eventuali 
errori materiali dovuti da trascrizione di 
dati personali o catastali ed 
eventualmente integrare o stralciare 
particelle richieste in parte, per intero o 
variate a seguito di accatastamenti e o 
variazioni catastali derivate da 
frazionamenti. 

8. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 
 

Il presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della Legge 01/12/1981, n. 
692. 

 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Servizio Affari 
Dipartimentali, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della conferma di 
validità, o invece di annullamento, di esso 
decreto o parte di esso. 
 

Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 
T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione, o da 
quella della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 18.05.2018, N. 44      

Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Elice (PE) a favore delle 
ditte, indicate nell’allegato “A” elenco n. 34. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD028/39 del 19/03/2018 il 
Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali ha 
approvato la richiesta di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di Elice (PE); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 34 rettificato il 
01/03/2018 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata, dal quale si 
evincono le ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Elice (PE), oltre 
alle 10 annualità pregresse nonché 
l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 34 
rettificato il 01/03/2018 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della 
L.R. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 34 
rettificato il 01/03/2018; 
 

DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Elice (PE) a favore di 
n. 12 ditte, indicate nell’allegato “A” 
elenco n. 34 rettificato in data 
01/03/2018, formato da n.3 facciate 
allegate alla Determinazione Direttoriale 
DPD028/39 del 19/03/2018, che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. è fatto obbligo al Comune di Elice di 
riscuotere tempestivamente i canoni 
come indicati nel più volte citato allegato 
“A”, elenco n. 34 rettificato in data 
01/03/2018, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3. il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle ditte che ne 
avranno fatta richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n.3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte dei beneficiari, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 
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6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
punto 5), di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca – Servizio Affari Dipartimentali –
Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura e la conseguente 
trasformazione dei beni di uso civico in 
beni privati; 

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali, con proprie 
determinazioni, a rettificare eventuali 
errori materiali dovuti da trascrizione di 
dati personali o catastali ed 
eventualmente integrare o stralciare 
particelle richieste in parte, per intero o 
variate a seguito di accatastamenti e o 
variazioni catastali derivate da 
frazionamenti. 

8. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 

 
Il presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della Legge 01/12/1981, n. 
692. 

 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca – 
Servizio Affari Dipartimentali – Ufficio Usi 
Civici e Tratturi, partecipato procedimento di 
riesame per l’accertamento della conferma di 
validità, o invece di annullamento, di esso 
decreto o parte di esso. 
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 

T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione, o da 
quella della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 18.05.2018, N. 45      

Legittimazione nel possesso con 
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Paglieta (CH) a favore di 
ditte varie, indicate nell’allegato “A” elenco 
n. 17. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27, nonché il 
Regolamento per l’esecuzione della stessa 
approvato con R.D. n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD028/52 del 23/03/2018 il 
Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali  del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca ha approvato la richiesta di 
legittimazione con contestuale affrancazione di 
terre civiche site nel Comune di Paglieta (CH); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 17  rettificato il 
08/03/2018 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata, dal quale si 
evincono le ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Paglieta (CH), oltre 
alle 10 annualità pregresse nonché 
l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 1[177]  
rettificato il 08/03/2018 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della 
L.R. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 17 
rettificato il 08/03/2018; 

 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Paglieta (CH) a favore 
di n. 10 ditte, indicate nell’allegato “A” 
elenco n. 17  rettificato in data 
08/03/2018, formato da n.2 facciate 
allegate alla Determinazione Dirigenziale 
DPD028/52 del 23/03/2018, che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. è fatto obbligo al Comune di Paglieta di 
riscuotere tempestivamente i canoni 
come indicati nel più volte citato allegato 
“A”, elenco n. 17  rettificato in data 
08/03/2018, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del 
canone di cui trattasi; 

3. Il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 
2 della L.R. n. 68/99 alle ditte che ne 
avranno fatta richiesta e che ne abbiano 
diritto; 

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire 
il capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n.3/98; 

5. la validità ed efficacia del presente 
decreto di legittimazione è 
espressamente condizionata all’avvenuto 
pagamento, da parte dei beneficiari, di 
tutte le somme da esso dovute al Comune 
e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il 
termine perentorio di giorni 180 
(centottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state 
completate le procedure di pagamento 
del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario 
inadempiente), ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
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conseguenza di reintegra contro il 
richiedente la legittimazione; 

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente 
punto 5), di trasmettere alla Regione 
Abruzzo, e per essa al Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca – Servizio Affari Dipartimentali, 
Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura e la conseguente 
trasformazione dei beni di uso civico in 
beni privati; 

7. di autorizzare il Dirigente  del  Servizio 
Affari Dipartimentali,  con proprie 
determinazioni, a rettificare eventuali 
errori materiali dovuti da trascrizione di 
dati personali o catastali ed 
eventualmente integrare o stralciare 
particelle richieste in parte, per intero o 
variate a seguito di accatastamenti e o 
variazioni catastali derivate da 
frazionamenti. 

8. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 

 
Il presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della Legge 01/12/1981, n. 
692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, 
partecipato procedimento di riesame per 
l’accertamento della conferma di validità, o 
invece di annullamento, di esso decreto o parte 
di esso. 
 

Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 
T.A.R. Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione, o da 
quella della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 18.05.2018, N. 46      

D.G.R. n° 664 del 17.10.2014 e ss. mm. e ii.. 
Nomina della dott.ssa Manuela GASPARRINI 
quale Responsabile della Segreteria del 
Componente della Giunta Regionale dott. 
Giorgio D’IGNAZIO. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che, con estratto del verbale in 
data 11.06.2014, l’Ufficio Centrale Regionale ha 
proclamato eletto il dott. Luciano D’ALFONSO, 
quale Presidente della Giunta Regionale 
d’Abruzzo; 
 
VISTO il D.P.G.R. n° 020 del 9.04.2018 con il 
quale è stato nominato il dott. Giorgio 
D’IGNAZIO Componente della Giunta Regionale 
con delega al settore Turismo; 
 
VISTE: 
- la D.G.R. n° 664 del 17.10.2014 recante 

“Atto di organizzazione relativo alla 
disciplina delle strutture di supporto ai 
componenti l’Esecutivo regionale. 
Approvazione”; 

- la successiva D.G.R. n° 856 del 
16.12.2014 recante “Parziale modifica ed 
integrazione alla D.G.R. n° 664 del 
17.10.2014 recante “Atto di 
organizzazione relativo alla disciplina 
delle strutture di supporto ai componenti 
l’Esecutivo regionale. Approvazione”; 

- la D.G.R. n° 77 del 3.02.2015 recante 
“Parziale modifica ed integrazione alla 
D.G.R. n° 856 del 16.12.2014 recante: 
“Parziale modifica ed integrazione alla 
D.G.R. n° 664 del 17.10.2014 recante 
“Atto di organizzazione relativo alla 
disciplina delle strutture di supporto ai 
componenti l’Esecutivo regionale. 
Approvazione””; 

- la D.G.R. n° 351 del 7.05.2015 recante 
“Parziale modifica ed integrazioni alla 
D.G.R. n° 77 del 3.2.2015 relativa alla 
disciplina delle strutture di supporto ai 
componenti l’Esecutivo regionale. 
Approvazione nuovo disciplinare”; 

- la D.G.R. n° 823 del 6.10.2015 recante 
“Parziale modifica alla D.G.R. n° 351 del 
7.05.2015 relativa alla disciplina delle 
strutture di supporto ai componenti 
l’Esecutivo regionale”;  

- la D.G.R. n° 1017 del 7.12.2015 recante 
“Parziale modifica ed integrazione alla 

D.G.R. n° 351 del 7.05.2015 relativa alla 
disciplina delle strutture di supporto ai 
Componenti l’Esecutivo regionale”; 

- la D.G.R. n° 50 del 2.02.2016 recante 
“Parziale modifica ed integrazione alla 
D.G.R. n° 1017 del 7.12.2015 relativa alla 
Disciplina delle Strutture dei Componenti 
l’Esecutivo regionale. Approvazione 
nuovo disciplinare”; 

- la D.G.R. n° 147 del 10.03.2016 recante 
“Parziale modifica alla D.G.R. n° 50 del 
2.02.2016 relativa alla Disciplina delle 
Strutture dei Componenti l’Esecutivo 
Regionale. Approvazione nuovo 
disciplinare”; 

- la D.G.R. n° 41 del 2.02.2017 recante 
“Parziale modifica e precisazioni alla 
D.G.R. n. 147 del 10.03.2016. 
Provvedimenti”; 

- la determinazione direttoriale n° DPB/50 
del 30.04.2018 con la quale è stata 
disposta l’assegnazione temporanea, 
presso la Segreteria del Componente 
della Giunta Regionale dott. Giorgio 
D’IGNAZIO, in posizione di comando per 
n° 18 ore settimanali,  della dott.ssa 
Manuela GASPARRINI, in servizio presso 
l’Azienda Pubblica per i Servizi alla 
Persona A.S.P. n° 2 della Provincia di 
Teramo con la cat. D1 e profilo 
professionale di “Funzionario Area 
Servizi Sociali”,;  

 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere 
all’affidamento alla stessa della responsabilità 
dell’Ufficio della Segreteria del Componente 
della Giunta Regionale dott. Giorgio D’IGNAZIO, 
con sede in Pescara, in applicazione della citata 
D.G.R. n° 664 del 17.10.2014 e ss. mm. e ii.; 
 
CONSIDERATO che l’all. “A”, alla D.G.R. n° 41 
del 2.02.2017, all’art. 7, comma 1° testualmente 
recita “I Responsabili delle unità organizzative 
semplici denominate “Uffici” sono nominati dal 
Presidente, con proprio decreto”; 
 
VISTA la tabella “2”, allegata alla richiamata 
D.G.R. n° 41 del 2.02.2017 che fissa in € 
14.000,00 il limite massimo annuo 
dell’emolumento unico attribuibile al 
personale avente la Responsabilità di Ufficio, 
da corrispondere con le modalità stabilite nella 
medesima tabella;  
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DATO ATTO che la Dirigenza del Servizio 
Organizzazione e Selezione è vacante e 
pertanto compete al Direttore del 
Dipartimento Risorse e Organizzazione, sulla 
base dell’istruttoria dell’Ufficio Sviluppo 
Organizzativo e Incarichi Dirigenziali, 
esprimere il proprio parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 
Per quanto esposto in narrativa: 
 
1. di attribuire ai sensi e per gli effetti 

della D.G.R. n° 664 del 17.10.2014 e ss. 
mm. e ii., alla dott.ssa Manuela 
GASPARRINI, cat. D1, l’incarico di 
Responsabile della Segreteria del 
Componente della Giunta Regionale dott. 
Giorgio D’IGNAZIO, con sede in Pescara, 
per un totale di n° 18 ore settimanali, 
fino al termine del mandato politico del 
medesimo Componente; 

2. di attribuire alla predetta Responsabile 
il 50%, pari ad € 7.000,00, 
dell’emolumento unico annuo 
ammontante ad € 14.000,00; 

3. di precisare che l'incarico di 
responsabilità del predetto Ufficio è 
conferito a tempo determinato per una 
durata non superiore a quella della 
legislatura e decade, comunque, 
contestualmente alla cessazione 
dell'incarico del Presidente della Giunta 
Regionale o su richiesta dello stesso 
Amministratore che l’ha proposto; 

4. di stabilire che detto incarico decorre 
dalla data di notifica del presente 
provvedimento da parte del Servizio 
Organizzazione e Selezione del 
Dipartimento Risorse e Organizzazione; 

5. di dare atto che l'onere derivante 
dall'applicazione del presente atto trova 
copertura sul cap. 11215 del bilancio del 
corrente esercizio finanziario 
denominato “spesa per il funzionamento 
delle strutture amministrative di 
supporto agli Organi elettivi della Giunta 
Regionale”. 

 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 

 

DECRETO 22.05.2018, N. 47      

Nomina Assessore della Giunta Regionale e 
conferimento settori di attività. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO  l’art. 122 della Costituzione; 
 
VISTO  l’art. 143 dello Statuto della Regione 
Abruzzo del 28.12.2006 e ss.mm.ii., il quale 
pre-vede che la Giunta Regionale sia composta 
dal Presidente e da un numero massimo di sei 
Assessori, tra i quali il Vice Presidente; 
 
VISTO  l’art. 144 dello Statuto regionale il quale 
prevede che il Presidente della Giunta Regio-
nale, entro quindici giorni dalla sua 
proclamazione, nomina di Assessori ed il Vice 
Pre-sidente, dandone comunicazione al 
Consiglio Regionale; 
 
VISTA  la L.R. 2 aprile 2013, n. 9 recante: 
“Norme per l’elezione del Consiglio Regionale e 
del Presidente della Giunta Regionale”; 
 
VISTA  la L.R. 10 agosto 2010, n. 40 recante: 
“Testo unico delle norme sul trattamento 
econo-mico spettante ai Consiglieri regionali e 
sulle spese generali di funzionamento dei 
Gruppi consiliari” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA  la L.R. 30 dicembre 2004, n. 51 recante: 
“Disposizioni in materia di ineleggibilità, in-
compatibilità e decadenza dalla carica di 
consigliere regionale”; 
 
VISTA  la comunicazione dell’11 giugno 2014 
prot. n. 12396 con la quale la Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi – Ufficio Affari 
Generali e Segreteria dell’Ufficio di Pre-sidenza 
del Consiglio Regionale ha trasmesso l’estratto 
del verbale delle operazioni dell’Ufficio 
Centrale Regionale da cui, a seguito della 
consultazione elettorale del 25 maggio 2014, 
risultano i proclamati eletti alla carica di 
Presidente della Giunta Regiona-le e di 
Consiglieri regionali d’Abruzzo; 
 
VISTA la nota del 17 giugno 2014 prot. n. 
P00012788/PRES-02 con la quale la Direzione 
Affari della Presidenza e Legislativi – Ufficio 
Affari Generali e Segreteria dell’Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio Regionale ha trasmesso 
l’estratto del verbale delle operazioni 
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dell’Ufficio Centrale Regionale corretto dal 
testè menzionato Ufficio; 
 
CONSIDERATO che per gli Assessori che 
rivestono la carica di Consigliere Regionale e 
che as-sumono le relative funzioni all’atto della 
proclamazione a norma dell’art. 29, comma II, 
dello Statuto Regionale, la verifica sulle 
condizioni di eleggibilità e l’accertamento di 
eventuali incompatibilità sono disciplinati dagli 
articoli 18 e seguenti del Regolamento interno 
per i lavori del Consiglio Regionale; 
 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 153, I comma, 
dello Statuto Regionale, gli Organi 
dell’Esecutivo regionale esercitano le funzioni 
di indirizzo politico-amministrativo, de-
finendo gli obiettivi ed i programmi da attuare 
e verificano la rispondenza dei risultati 
dell’attività normativa, amministrativa e 
gestionale; 
 

VISTI  i precedenti Decreti del Presidente 
della Giunta Regionale nn. 31 del 19.06.2014,  
32 del 24.06.2014, 79 dell’11.09.2015, 82 del 
14.09.2015, 34 dell’8.04.2016, 7 del 13.02.2017 
con i quali sono stati nominati gli Assessori e 
conferite le specifiche competenze; 
 

TENUTO CONTO della nota prot. 882 del 
13.03.2018, acquisita al protocollo della 
Presidenza in data 14.03.2018 n. 73357, con la 
quale gli Assessori regionali Andrea 
Gerosolimo e Do-nato Di Matteo hanno rimesso 
nelle mani del Presidente la carica di 
Assessore; 
 

RITENUTO di dover procedere alla 
sostituzione degli Assessori dimissionari anche 
attraverso una redistribuzione delle deleghe 
attribuite con precedenti provvedimenti; 
 

VISTO   il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 20 del 9.04.2018 con il quale è 
stato revocato l’incarico di Assessore ai 
Consiglieri regionali Andrea Gerosolimo e 
Donato Di Matteo e nominato Componente 
della Giunta Regionale il Consigliere regionale 
Giorgio D’Ignazio con la delega per il settore 
Turismo; 
 

DECRETA 
 

1. di nominare Componente della Giunta 
Regionale il Consigliere Regionale 
Lorenzo Berardinet-ti, i cui effetti 

decorrono dalla data del presente 
decreto; 

2. le funzioni delegate saranno conferite 
con successivo atto. 

3. di precisare che il Presidente della 
Giunta Regionale esercita tutte le 
funzioni non espressa-mente conferite 
agli Assessori; 

4. il presente Decreto è comunicato al 
Presidente del Consiglio Regionale, ai 
sensi e per gli effet-ti dell’art. 44. III 
comma, dello Statuto della Regione 
Abruzzo; 

5. il presente decreto è pubblicato sul 
BURA ai sensi dell’art. 4 della L.R. 9 
dicembre 2010, n. 51. 

 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 

 

DECRETO 22.05.2018, N. 48    

Conferimento funzioni al Sottosegretario 
alla Presidenza della Giunta Regionale. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO  l’art. 122 della Costituzione; 
 
VISTA  la comunicazione dell’11 giugno 2014 
prot. n. 12396 con la quale la Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi – Ufficio Affari 
Generali e Segreteria dell’Ufficio di Pre-sidenza 
del Consiglio Regionale ha trasmesso l’estratto 
del verbale delle operazioni dell’Ufficio 
Centrale Regionale da cui, a seguito della 
consultazione elettorale del 25 maggio 2014, 
risultano i proclamati eletti alla carica di 
Presidente della Giunta Regiona-le e di 
Consiglieri regionali d’Abruzzo; 
 
VISTA la nota del 17 giugno 2014 prot. n. 
P00012788/PRES-02 con la quale la Direzione 
Affari della Presidenza e Legislativi – Ufficio 
Affari Generali e Segreteria dell’Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio Regionale ha trasmesso 
l’estratto del verbale delle operazioni 
dell’Ufficio Centrale Regionale corretto dal 
testè menzionato Ufficio; 
 
VISTO  l’art. 143 dello Statuto della Regione 
Abruzzo del 28.12.2006 e ss.mm.ii., il quale 
pre-vede che la Giunta Regionale sia composta 
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dal Presidente e da un numero massimo di sei 
Assessori, tra i quali il Vice Presidente; 
 
VISTO in particolare l’art. 46 bis dello Statuto 
della Regione Abruzzo che prevede la nomina 
del Sottosegretario alla Presidenza della Giunta 
Regionale; 
 
VISTO inoltre l’art. 46 bis, II comma del 
predetto Statuto il quale prevede che il 
Sottosegretario alla Presidenza coadiuva il 
Presidente della Giunta regionale nello 
svolgimento dei compiti inerenti al suo 
mandato e, in particolare, può essere incaricato 
dal Presidente a seguire specifiche questioni ed 
ha facoltà di riferire direttamente su argomenti 
e que-stioni afferenti alle funzioni attribuitegli; 
 
VISTI i precedenti Decreti del Presidente 
della Giunta Regionale nn. 31 del 19.06.2014,  
32 del 24.06.2014, 79 dell’11.09.2015, 82 del 
14.09.2015, 34 dell’8.04.2016, 7 del 13.02.2017 
con i quali sono stati nominati gli Assessori e 
conferite le specifiche competenze; 
 
VISTO il proprio Decreto n. 82 del 14.09.20l5 
con il quale e stato nominato il Sottosegretario 
alla Presidenza della Giunta Regionale, 
conferendo, tra l’altro le seguenti funzioni: 
- Protezione Civile; 
- Enti Locali e assistenza ai piccoli Comuni; 
- Ambiente ed Ecologia; 
- Servizio Idrico Integrato; 
- Cave e Torbiere; 
- Termalismo; 
 
RITENUTO di dover ampliare le attività 
oggi attribuite al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta Regionale; 
 

DECRETA 
 
1. di conferire al Sottosegretario alla 

Presidenza della Giunta Regionale, Ing. 
Mario Mazzocca, l’incarico di 
sovrintendere alla politica 
amministrativa con totale autonomia 
negli indirizzi all’USR – Ufficio Speciale 
della Ricostruzione -; 

2. di precisare che il Presidente della 
Giunta Regionale esercita tutte le 
funzioni non espressa-mente conferite 
agli Assessori ed al Sottosegretario; 

3. il presente Decreto è comunicato al al 
Presidente del Consiglio Regionale, ai 

sensi e per gli ef-fetti dell’art. 44. III 
comma, dello Statuto della Regione 
Abruzzo; 

4. il presente decreto è pubblicato sul 
BURA ai sensi dell’art. 4 della L.R. 9 
dicembre 2010, n. 51. 

 
IL PRESIDENTE  

Dott. Luciano D’Alfonso 
 
 

 

DECRETO 22.05.2018, N. 49      

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 
per il Diritto agli Studi Universitari di 
Teramo.  Nomina rappresentanza studenti.   
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la L.R. 6 dicembre 1994, n. 91, recante 
“Norme sul Diritto agli Studi Universitari in 
attuazione della Legge 2 dicembre 1991, n. 
390”, istitutiva delle Aziende per il Diritto agli 
Studi Universitari; 
 

VISTO, in particolare, l’art. 7 della sopra 
richiamata L.R. n. 91/1994, come novellato 
dalla L.R. 29 dicembre 2014, n. 48, che 
disciplina la composizione e la nomina del 
Consiglio di Amministrazione di ciascuna 
Azienda D.S.U., 
 

RICHIAMATI i seguenti Decreti: 
- n. 73 datato 20 agosto 2015 del 

Presidente della Giunta Regionale, con il 
quale sono stati nominati i componenti il 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda per il Diritto allo Studio 
Universitario di Teramo, nelle persone 
di: BERARDINELLI Paolo, VERTICELLI 
Lucia, GASPARRINI Manuela, SACCHETTI 
Giampiero, DI TONNO Rosanna; 

- n. 26 datato 16 Marzo 2016 del  del 
Presidente della Giunta Regionale, che ha 
modificato la composizione del Consiglio 
di Amministrazione. della suddetta 
Azienda in ordine alla rappresentanza 
degli studenti con la nomina della Sig.ra 
SPINOZZI Elisabeth in sostituzione della 
Sig.ra  DI TONNO Rosanna ; 

 

VISTO il Decreto Rettorale   n. 19/2018 – ns. 
prot. n. RA19142 del 23.01.2018 del Rettore 
dell’Università degli Studi di Teramo, con il 
quale si comunica, tra l’altro, il nominativo del 
rappresentante degli studenti in seno al 
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Consiglio di Amministrazione dell’Azienda per 
il Diritto agli Studi Universitari di Teramo nella 
persona della Sig.ra Erica D’Incecco (nata a 
Pescara l’08.11.1996 –matr.73441); 
 

VISTE le dichiarazioni rese dal Sig.ra Erica 
D’Incecco in merito all’assenza delle cause di 
inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per 
gli effetti del D.Lgs n. 39 dell’08.04.2013 e 
all’assenza delle cause ostative previste dalle 
leggi vigenti; 
 

RITENUTO di dover inserire nella 
composizione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda per il Diritto agli Studi 
Universitari di Chieti, limitatamente alla 
rappresentanza degli studenti, la Sig.ra Erica 
D’Incecco;  
 

DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Istruzione e dal 
Direttore Regionale del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche del Lavoro, Istruzione, 
Ricerca e Università, in ordine alla legittimità e 
alla regolarità tecnico-amministrativa del 
presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 

1. di nominare, quale componente del 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda per il Diritto agli Studi 
Universitari di Teramo, in 
rappresentanza degli studenti, la Sig.ra 
Erica D’Incecco (nata a Pescara 
l’08.11.1996 – matr.73441) in 
sostituzione della Sig.ra SPINOZZI 
Elisabeth; 

2. i componenti del Consiglio di 
Amministrazione di nomina regionale, ai 
sensi della L.R 6.12.1994, n. 91, art. 7, co. 
2, restano in carica per una durata pari a 
quella della Legislatura. 

3. il predetto componente del Consiglio di 
Amministrazione è tenuto a certificare, 
con cadenza annuale, entro il 30 marzo, 
la sussistenza o la non sussistenza delle 
condizioni, di inconferibilità ai sensi 
dell’art. 5bis, comma 1, della L.R. n. 
4/2009, anche relativamente alle cause 
previste dal D.Lgs 39/2013, all’Ente 
regionale presso cui ricoprono il proprio 
incarico. 

 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 

DECRETO 22.05.2018, N. 50      

Riconoscimento della personalità giuridica 
di diritto privato. “Associazione Italiana per 
l’Educazione Demografica – Sezione di 
L’Aquila”, con sede in L’Aquila, Largo 
Antonio D’Agostino n.3 -C.F. 80012640662, 
ed iscrizione nel Registro regionale delle 
persone giuridiche private. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 117 della Costituzione; 
 
VISTI gli articoli 14 e seguenti del Codice 
Civile; 
 
VISTO il DPR 10 febbraio 2000, n. 361 – 
Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti di 
riconoscimento di persone giuridiche private e 
di approvazione delle modifiche dell’atto 
costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 
della L. 15 marzo 1997, n. 59); 
 
VISTO in particolare, l’art. 7 del citato DPR 
361/2000 concernente il riconoscimento delle 
persone giuridiche private che operano nelle 
materie attribuite alla competenza delle 
Regioni dall’art. 14 del DPR 616/1977 e le cui 
finalità statutarie si esauriscono nell’ambito 
regionale; 
 
VISTA la LR 3 marzo 2005, n. 13 – Norme per 
l’esercizio delle funzioni amministrative 
concernenti le persone giuridiche private ai 
sensi dell’art.14 del DPR 24 luglio 1977, n. 616. 
Abrogazione della LR n. 6/1991 - così come 
modificata ai sensi della LR 47/2006, che 
disciplina le funzioni amministrative in 
materia, ai sensi della quale si è svolto l’iter 
procedimentale finalizzato all’approvazione 
delle modifiche statutarie inerenti il nuovo 
Statuto; 
 
VISTA l’istanza trasmessa tramite PEC, datata 
11.12.2017, acquisita al protocollo in data 
14.12.2017 con n. 319005 - a firma del 
Presidente e legale rappresentante della 
“Associazione Italiana per l’Educazione 
Demografica – Sezione di L’Aquila”, con sede in 
L’Aquila, istanza volta ad ottenere il 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato e l’iscrizione della stessa nel 
Registro delle persone giuridiche della Regione 
Abruzzo; 
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VISTO segnatamente, l’atto ricognitivo di 
associazione, allegato all’istanza, redatto in 
data 20.07.2016 in forma pubblica, dal Notaio 
in L’Aquila Dott.ssa Franca Fanti, (repertorio n. 
47357, Raccolta n. 26008 - unitamente al 
nuovo Statuto), inerente la costituzione 
dell’Associazione, il Verbale di Assemblea 
straordinaria del 20.07.2016 e l’adozione di 
nuovo Statuto dell’Associazione medesima;  
 
PRESO ATTO della complessiva 
documentazione presentata a corredo 
dell’istanza medesima; 
 
ACCERTATA, sulla base dello Statuto e di tutti 
gli atti anzi evocati, la competenza regionale a 
pronunciarsi sull’istanza poiché le finalità 
dell’Associazione rientrano tra le materie 
elencate nel D.P.R. 616/77 e le attività della 
medesima Associazione si esauriscono 
nell’ambito del territorio regionale; 
 
RILEVATI l’interesse sociale e la valenza delle 
finalità dell’Associazione in parola, 
riscontrabili nell’art. 2 dello Statuto, che sono 
orientati, sinteticamente, verso la promozione 
di iniziative rivolte al miglioramento della 
qualità della vita, alla tutela della salute della 
persona umana, allo sviluppo di una nuova 
cultura della maternità e della nascita, anche 
con attenzione alle problematiche poste dalla 
procreazione assistita. Si aggiungono, inoltre, 
importanti finalità come: il sostegno delle pari 
opportunità, la lotta contro ogni 
discriminazione tra uomo e donna e contro 
ogni forma di violenza sulle donne e sui minori 
– fornendo assistenza anche legale -, la 
promozione di attività di formazione e di 
aggiornamento professionale del personale 
docente degli istituti scolastici di ogni ordine e 
grado sulle tematiche dell’educazione sessuale; 
 
RILEVATO, altresì, che l’Associazione, inoltre, 
ha lo scopo di sviluppare studi e ricerche 
sociali e scientifiche, finalizzati ad affrontare i 
temi e i problemi demografici ed ambientali, e 
di svolgere un’azione di stimolo e di controllo 
sulle strutture pubbliche, perché vengano 
rispettate le leggi in tema di contraccezione, 
aborto, informazione sessuale, prevenzione 
socio-sanitaria;  
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 4 della LR 
13/2005, l’esame dei vari interessi pubblici 

coinvolti e l’acquisizione dei pareri necessari, si 
sono realizzati per il tramite di due Conferenze 
di Servizi, tenutesi in data 13.03.2018 e 
10.04.2018; 
 
VISTA la nota del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche del Lavoro, Istruzione, 
Ricerca e Università dell’Ente, n. 33053/DPG/P 
in data 5.02.2018, di nulla osta all’accoglimento 
dell’istanza; 
 
VISTA la nota del Dipartimento Risorse e 
Organizzazione - Servizio Bilancio dell’Ente, n. 
67182 in data 8.03.2018, con cui viene fornito 
parere finanziario positivo, con 
raccomandazioni, all’accoglimento dell’istanza; 
 
VISTA la nota del Dipartimento per la Salute e 
il Welfare dell’Ente, n 73511/18/DPF in data 
14.03.2018, con la quale viene fornito parere 
favorevole all’accoglimento dell’istanza; 
 
VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 
10.04.2018, nel corso della quale, nel prendere 
atto dell’acquisizione formale dei pareri 
richiesti ai Dipartimenti regionali competenti, è 
stato ritenuto concluso l’iter istruttorio 
necessario alla definizione del procedimento 
de quo;  
 
VERIFICATA la conformità dello Statuto della 
Fondazione alle vigenti disposizioni; 
 
ACCERTATO che sussistono le condizioni per il 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato in favore dell’ Associazione 
Italiana per l’Educazione Demografica – 
Sezione di L’Aquila e per l’iscrizione della 
stessa nel registro delle persone giuridiche 
istituito presso la Regione Abruzzo; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
della Presidenza e Rapporti con l’Europa e il 
Dirigente del Servizio Assistenza Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, hanno 
rispettivamente espresso parere favorevole in 
ordine alla legittimità ed alla regolarità tecnico 
– amministrativa del presente provvedimento 
con l’apposizione della propria firma in calce al 
presente atto; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
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- di concedere ai sensi dell’art. 3 della L.R. 
13/2005 il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato all’ 
Associazione Italiana per l’Educazione 
Demografica – Sezione di L’Aquila, con 
sede in L’Aquila, Largo Antonio 
D’Agostino n.3 -C.F. 80012640662; 

- di iscrivere la predetta Associazione nel 
registro delle persone giuridiche private 
istituito presso la Regione Abruzzo. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato, unitamente 
allo Statuto, sul Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Abruzzo. 
 
Il presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso al T.A.R. nel rispetto dei 
termini e delle modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 
2010, n. 104, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato ai sensi del D.P.R.  24 
novembre 1971, n. 1199. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 

Segue Allegato 
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DECRETO 31.05.2018, N. 51      

Nomina Commissario ad Acta dell’Ente 
Parco Regionale Sirente-Velino. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA  la L.R. 02.12.2011 n. 42 recante “Nuova 
disciplina del Parco Naturale Regionale Siren-
te-Velino e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
 
VISTO l’art. 4 della richiamata L.R. n. 42/2011 
il quale prevede che l’Ente parco è tenuto alla 
predisposizione del Piano e del Regolamento 
del Parco, sulla base dei criteri e delle fi-nalità 
contenute nella stessa legge, entro diciotto 
mesi dall’insediamento del Consiglio Direttivo; 
 
VISTO l’art. 11 della L.R. 24.03.2009 n. 4 
recante “Principi generali in materia di 
riordino degli Enti Regionali”, il quale prevede 
che, nelle more dell’approvazione delle singole 
leggi di riordino, il Presidente della Giunta 
Regionale, sentito il Presidente del Consiglio, 
può disporre il commissariamento degli organi 
amministrativi di vertice, collegiali ed indi-
viduali, degli enti per i quali si procede al 
riordino, facendo ricorso, ove possibile, al 
personale dipendente della Regione o di Enti 
dipendenti, economi e non economici; 
 

VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 63 del 30/06/2015 con il quale è 
stato nominato, quale Commissario dell’Ente 
Parco Regionale Sirente-Velino, la Dr.ssa An-
nabella Pace, Responsabile dell’Ufficio 
Conservazione della Natura del Servizio Piani-
ficazione Territoriale, sino all’approvazione 
della nuova legge di riordino dell’Ente ed al 
successivo insediamento dei nuovi organi; 
 

PRESO ATTO della nota datata 18 aprile 2018, 
acquisita in pari data al protocollo della 
Presiden-za della Giunta Regionale n. 
RA/112010/Udc, con la quale la Dr.ssa 
Annabella Pace ha rassegnato le proprie 
dimissioni dall’incarico di Commissario del 
Parco Regionale Si-rente-Velino; 
 

RITENUTO necessario procedere alla nomina 
di un nuovo Commissario del Parco Regionale 
Si-rente-Velino per consentire il corretto 
funzionamento delle funzioni gestionali ed 
orga-nizzative dell’Ente in questione; 
 

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 

1. di nominare, d’intesa con il Presidente 
del Consiglio Regionale, il quale ne darà 
successiva-mente comunicazione ai 
capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 11 
della L.R. 4/2009, quale Commissario 
dell’Ente Parco Regionale Sirente-Velino, 
il Dr. Igino CHIUCHIARELLI, Re-
sponsabile Ufficio Parchi e Riserve, 
Programmi Comunitari del Servizio 
Governo del Territo-rio, Beni Ambientali, 
Aree Protette e Paesaggio, sino 
all’approvazione della nuova legge di 
riordino dell’Ente ed al successivo 
insediamento dei nuovi organi; 

2. di dare atto che l’efficacia del presente 
decreto è condizionata alle verifiche delle 
condizioni di inconferibilità ed 
incompatibilità degli incarichi disposte 
dagli artt. 5 bis e 5 ter della L.R. 4/2009; 

3. di notificare il presente decreto ai 
soggetti destinatari dell’atto medesimo. 

 
IL PRESIDENTE  

Dott. Luciano D’Alfonso 
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